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RELAZIONE SUL CALCOLO DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI  ANNO 
2025 DEL COMUNE DI RUVO DEL MONTE su rendiconto 2024,  IN 
ESECUZIONE DEL DECRETO MINISTERIALE 17/03/2020.  
  

La presente relazione contiene le risultanze dell’analisi effettuata, sulla base  delle spese di personale 

2024 e la media delle entrate correnti di cui ai consuntivi  2022, 2023 e 2024 ed al netto del FCDE 

stanziato sul bilancio 2024,  per determinare le capacità assunzionali anno 2025, in esecuzione  della 

normativa vigente.  
  

Facoltà assunzionali a tempo indeterminato  

  

Visto:  

- l'art. 33, comma 2, del decreto legge n. 34 del 30 aprile 2019, convertito dalla legge n. 58 del 28 

giugno 2019 (cosiddetto decreto "Crescita") e successive modificazioni, che ha introdotto 

importanti novità alla disciplina delle capacità assunzionali con il chiaro intento di superare il 

meccanismo del turn-over legato alle cessazioni di personale a favore di un criterio ancorato alla 

virtuosità finanziaria degli enti, prevedendo letteralmente quanto segue: "I Comuni possono 

procedere ad assunzioni a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni del 

personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo 

di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'ente, non superiore ad un valore soglia definito come percentuale, differenziata per 

fascia demografica, dalla media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, 

considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione";  
  

- il decreto del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, serie 

generale, n. 108 del 27 aprile 2020, attuativo del citato articolo 34, comma 2, del decreto legge n. 

34 del 2019, con cui sono fissate la data di decorrenza al 20 aprile 2020 delle nuove disposizioni 

di legge, le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 

demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per 

i Comuni che si collocheranno al di sotto del predetto valore soglia;  
  

- la circolare ministeriale interpretativa di indirizzo (firmata il 08-06-2020 e pubblicata nella G.U. 

226 del 11.09.2020) in ordine alle modalità applicative del predetto decreto, che fornisce i dovuti 

chiarimenti sull’applicazione iniziale delle nuove regole che si applicano ai Comuni con 

decorrenza 20/04/2020;  
  

Evidenziato che tali misure innovano profondamente il quadro normativo di riferimento, 

introducendo la possibilità, al ricorrere di specifiche condizioni finanziare,  di incrementare la spesa di 

personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato per assunzioni a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali del fabbisogno di personale e fermo restando il rispetto pluriennale 

dell’equilibrio di Bilancio asseverato dall’organo di revisione;  
  

Considerato che il nuovo regime trova fondamento non nella logica sostitutiva del turn-over, legata 

alle cessazioni intervenute, ma su una valutazione complessiva di sostenibilità finanziaria della spesa 

di personale rispetto alle entrate correnti del Comune;  
  

Rilevato che:  

- l’art. 4 del D.M. 17.03.2020 individua nella tabella 1 i valori soglia per fascia demografica del 

rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate correnti, secondo le definizioni 
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dell’art. 2 del precitato D.M., che – ove rispettati – consentono agli Enti, entro i limiti indicati dal 

successivo art. 5, di procedere ad assunzioni;  

- per il Comune di RUVO DEL MONTE, appartenente alla fascia demografica tra 1 e 999 abitanti, 

il valore soglia di cui sopra è pari al 29,50 per cento;   

- ai sensi dell’art. 5 comma 1 del precitato D.M., in sede di prima applicazione e fino al 31dicembre 

2024, i Comuni possono incrementare annualmente per assunzioni di personale a tempo 

indeterminato la spesa del personale registrata nel 2018, secondo la definizione dell’art. 2 dello 

stesso D.M., in misura non superiore al valore percentuale indicato nella tabella 2 e fermo in ogni 

caso il rispetto  del  valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna fascia demografica;   

- i valori riportati nella tabella 2 rappresentano un incremento rispetto alla base “spesa di personale 

2018”, per cui la percentuale individuata in ciascuna annualità successiva alla prima,  ingloba la 

percentuale degli anni precedenti;  

- ai sensi dell’art. 6 comma 1 dello stesso D.M. i Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e 

le entrate correnti, secondo le definizioni dell’art. 2 del D.M., risulta superiore al valore soglia per 

fascia demografica individuato nella tabella 3 dello stesso comma, adottano un percorso di 

graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nel 2025 del predetto 

valore soglia. Detto valore soglia per i Comuni appartenenti alla fascia demografica tra 1 e 999  

abitanti è pari al 29,50%;  

- ai sensi dell’art. 6 comma 3 del D.M. 17/03/2020, i Comuni in cui il rapporto fra spesa del personale 

e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta compreso fra  i valori soglia per fascia 

demografica individuati dalla Tabella 1  e dalla  Tabella  3  del DM, non possono incrementare il  

valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   rendiconto   

della gestione approvato;  
  

  

Verifica situazione dell’Ente  

  

Ritenuto opportuno procedere alla verifica dei presupposti alle assunzioni previste dal DM 17 marzo 2020, 

nonché alla peculiare situazione dell’Ente.  

  

� IL RAPPORTO  TRA  SPESA  DI PERSONALE E LA MEDIA DELLE ENTRATE CORRENTI: IL 

CALCOLO.  

  

Ai fini del calcolo del suddetto rapporto, il DM prevede espressamente che:  

a) per spesa del personale si intendono gli impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 

personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di collaborazione coordinata e 

continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18  

agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 

impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente, al lordo 

degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati nell'ultimo rendiconto della gestione approvato;   

  

b) entrate correnti: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di 

previsione relativo all'ultima annualità considerata.  

  

 Elementi che contribuiscono alla determinazione del rapporto spesa/entrate:  

  

- L’art. 3 comma 2 del D.M.  21/10/2020, pubblicato sulla G.U. del 30.11.2020, ha stabilito che gli istituti 

giuridici ed economici connessi allo svolgimento del rapporto di servizio del segretario titolare di segreteria 

convenzionata sono applicati dall’Ente capofila e che, ai fini del rispetto dei valori soglia di cui all’art. 33, 

comma 2, del D.L. 34/2019, ciascun Comune convenzionato computa nella spesa di personale la quota a proprio 

carico e, per il Comune capofila, non rilevano le entrate correnti derivanti dai rimborsi effettuati dai Comuni 

convenzionati a seguito del riparto della predetta spesa.  



 

  3    

- L’articolo 57, comma 3-septies, del D.L. 104/2020 recita: “A decorrere dall'anno 2021 le spese di 

personale riferite alle assunzioni, effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge di 

conversione del presente decreto, finanziate integralmente da risorse provenienti da altri soggetti, espressamente 

finalizzate a nuove assunzioni e previste da apposita normativa, e le corrispondenti entrate correnti poste a 

copertura delle stesse non rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 

dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 

2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il predetto finanziamento. In caso di finanziamento parziale, ai fini 

del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale per un importo corrispondente”.  

  

- Il  D.L. n. 152/2021 (Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 
(PNRR) e per la prevenzione delle infiltrazioni mafiose), convertito in legge   n. 233/2021 ha concretizzato la 
possibilità, per i Comuni, di rinforzare i propri organici in funzione dell’attuazione dei progetti previsti dal Piano 
nazionale di ripresa e resilienza.  

La spesa di personale derivante dalle predette assunzioni a termine, non rileva ai fini della determinazione 

dell’incidenza della spesa di personale sulle entrate correnti in attuazione dell’art. 33 del L. n. 34/2019, e di 
conseguenza non va a comprimere la capacità assunzionale a tempo indeterminato.  

  

Inoltre si evidenzia che nei Comuni fino a 5.000 abitanti è possibile effettuare assunzioni a tempo determinato, 

finalizzate all’attuazione degli interventi del PNRR, a valere sul Fondo istituito presso il Ministero dell’Interno 

(art 31-bis, commi 5 e 6 del DL n. 152/2021).  La spesa di personale oggetto di finanziamento e la relativa entrata 

non si computano ai fini dell’art. 33, commi 1-bis e 2 del D.L. n. 34/2019.  

  

- Alcune sezioni regionali della Corte dei conti si sono  espresse sulle spese sostenute dai Comuni relative 

agli incentivi tecnici da corrispondere al personale dipendente. I magistrati contabili della Lombardia, con la 

deliberazione 73/2021, pubblicata sul sito della sezione regionale di controllo il 7 maggio 2021, ritengono che 

la natura della spesa per gli incentivi tecnici sia quella risultante dal comma 5-bis dell’art. 113 del codice degli 

appalti (inserito ad opera dell’art.1, comma 526 della Legge 205/2017) e richiamano a tal fine espressamente 

quanto evidenziato dalla Sezione delle Autonomie nella deliberazione 6/2018/QMIG: “L’avere correlato 

normativamente la provvista delle risorse ad ogni singola opera con riferimento all’importo a base di gara 

commisurato al costo preventivato dell’opera, ancora la contabilizzazione di tali risorse ad un modello 

predeterminato per la loro allocazione e determinazione, al di fuori dei capitoli destinati a spesa di personale.” 

Quindi gli incentivi tecnici fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i singoli lavori, servizi e 

forniture e quindi traggono origine dagli stanziamenti previsti per i singoli appalti di lavori, servizi e forniture e 

ad essi vanno considerati legati, non sussistendo una specifica spesa per il personale in assenza di appalti e degli 

stanziamenti ad essi relativi.  

Anche la Corte dei conti, Sezione regionale di controllo per l’Abruzzo, con la delibera n. 249 del 21 giugno 

2021, ha confermato che debbano essere considerati spesa del personale ininfluente nel rapporto spesa del 

personale ed entrate correnti per la determinazione della capacità assunzionale del comune.  

In conclusione, secondo le suddette  deliberazioni, si deve ritenere che le spese sostenute per gli incentivi tecnici 

non costituiscono spesa per il personale ai fini della determinazione della capacità assunzionale, secondo la 

nuova normativa dell’art. 33 comma 2 del D.L. 34/2019 (come modificato dal comma 853, art. 1 l. 160/2019), 

sulla sostenibilità del rapporto tra spese di personale e la media delle entrate correnti relative agli ultimi tre 

rendiconti approvati.  

§*§*§*§*§* 

   

I Comuni, per determinare gli spazi assunzionali, devono utilizzare i dati contabili dell’ultimo rendiconto 

approvato per la spesa di personale, mentre devono utilizzare i dati degli ultimi tre rendiconti approvati per le 

entrate correnti.  

La magistratura contabile ha sottolineato, fin dal principio, che a prescindere dal dato utilizzato per la 

formulazione della programmazione del fabbisogno triennale di personale, essa deve essere aggiornata al 

sopraggiungere di ogni successivo rendiconto di gestione.  

L’approvazione,  da parte del Consiglio Comunale, del rendiconto della gestione dell’anno 2024, comporta che 

il computo degli spazi assunzionali deve essere rivisto e le azioni assunzionali già programmate saranno possibili 

solo se il calcolo aggiornato lo consente ancora.  
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Visto l’allegato prospetto con cui vengono determinati gli spazi assunzionali,  calcolati ai sensi del DM. 

17/03/2020 e della successiva normativa sopraccitata.  

  

Verificato che, per questo Comune, il rapporto calcolato tra le spese di personale 2024 e la media delle entrate 

correnti di cui ai consuntivi  2022, 2023 e 2024  ed al netto del FCDE stanziato sul bilancio 2025 è il seguente:  

  

  

 Spese di personale 2024:         €.  288.95,18    

______________________________________=  22,88%  

  

Media entrate netto FCDE:     €.  1.262.849,92  (V.PROSPETTO ALLEGATO) 

 

Premesso che questo Ente si trova nella fascia demografica di cui alla lettera a), in quanto consta alla data del 

31/12/2024 di numero 963 abitanti. 

Gli articoli 4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, ai i fini dell'attuazione dell'art. 33, comma 2, del decreto-legge n. 34 

del 2019, individuano, nelle Tabelle 1, 2, 3: 

 - i valori soglia per fascia demografica del rapporto della spesa del personale dei comuni rispetto alle entrate 

correnti; 

 - i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio, applicabili in 

sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 (tabella 2 - non più applicabili dall’anno 2025 e 

successivi); 

 - i valori soglia di rientro della maggiore spesa del personale. 

  
FASCIA demografica POPOLAZIONE Valori soglia Tabella 1 

DM 17 marzo 2020 

 

SOGLIA APPLICABILE 

DAL 2025 

Valori calmierati Tabella 

2 DM 17 marzo 2020 

Valori soglia Tabella 3 

DM 17 marzo 2020 

a 1 - 999 29,50 Non più applicabile 33,50 

 

Sulla base della normativa vigente, i Comuni possono collocarsi nelle seguenti casistiche:   

 

FASCIA 1. Comuni virtuosi  

I comuni che si collocano al di sotto del valore soglia di cui alla tabella 1, possono incrementare la spesa di 

personale registrata nell'ultimo rendiconto approvato, per  assunzioni di personale a tempo indeterminato, in 

coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio 

di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle entrate correnti, 

secondo le definizioni dell'art. 2 del DM, non superiore al valore soglia individuato dalla Tabella 1 di ciascuna 

fascia demografica.  

FASCIA 2. Fascia intermedia.  

I comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta 

compreso fra  i valori soglia per fascia demografica individuati dalla Tabella 1  e dalla  Tabella  3  del DM, non 

possono incrementare il  valore  del  predetto  rapporto  rispetto  a quello  corrispondente  registrato   nell'ultimo   

rendiconto   della gestione approvato.  

FASCIA 3. Fascia di rientro obbligatorio.  

Ai sensi dell’art. 6 del DM, i comuni in cui il rapporto fra spesa del personale e le entrate correnti risulta  

superiore  al valore soglia per fascia demografica individuato dalla Tabella 3 adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del  predetto valore soglia anche 

applicando un turn over  inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025, i comuni in cui il rapporto fra spesa  

del personale e le entrate correnti, secondo le definizioni dell'art. 2, risulta superiore al valore soglia per fascia 

demografica individuato dalla Tabella 3 del presente comma, applicano un turn over pari al 30 per cento fino al 

conseguimento del predetto valore soglia.  

  

Questo ente, trovandosi nella fascia demografica  tra 1 e 999 abitanti ed avendo registrato un rapporto tra spesa 

di personale e media delle entrate correnti pari al  22,88%, si colloca nella seguente fascia:  
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 FASCIA 1 – COMUNI VIRTUOSI, poiché il suddetto rapporto si colloca al di sotto del valore soglia di cui 

alla tabella 1.   

   

Calcolo dell’incremento teorico ed effettivo.  

  

� INCREMENTO TEORICO DISPONIBILE.  

Lo spazio finanziario teorico disponibile per nuove assunzioni, cioè fino al raggiungimento della soglia massima 

del DM Tabella 1, sulla base del rapporto registrato tra spesa di personale/entrate correnti, è il seguente:  

(Media entrate netto FCDE * percentuale tabella 1) – (meno) Spese di personale 2024  = €.  83.586,54  

  

mentre la massima spesa possibile, comprensiva della eventuale spesa relativa alla segreteria convenzionata, è 

la seguente:  
DETERMINAZIONE DEL MASSIMO TEORICO DI SPESA DA DESTINARE AD ASSUNZIONI A TEMPO INDETERMINATO 

MASSIMA SPESA POSSIBILE DA NON SUPERARE               

DETERMINAZIONE DEL VALORE     TABELLA 1 (DM 

17.03.2020) 

   ENTRATE NETTO FCDE   SOGLIA TABELLA 1  

1.262.849,92 29,50%                                                                         372.540,72  

  

  

� INCREMENTO CALMIERATO (i valori calmierati, ossia le percentuali massime annuali di incremento del 

personale in servizio, applicabili in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024 (tabella 2 - non più 

applicabili dall’anno 2025 e successivi);   

 

  

RESTI ASSUNZIONALI QUINQUENNIO PRECEDENTE - EVENTUALE QUOTA TURN OVER  

RIMASTA INUTILIZZATA  

  

L’art. 5, comma 2 del DM 17 marzo 2020 consente ai comuni, per  il  periodo  2025-2027,  di utilizzare  le 

facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti, in deroga agli incrementi percentuali individuati dalla  

Tabella  2 del suddetto DM , fermo  restando il limite di cui alla Tabella 1 di  ciascuna  fascia  demografica,  i  

piani  triennali  dei fabbisogni di personale ed il rispetto pluriennale dell'equilibrio  di bilancio asseverato 

dall'organo di revisione. Tale facoltà è tuttavia consentita solo ai comuni virtuosi, il cui rapporto fra spesa del 

personale ed entrate correnti risulti  inferiore al valore soglia di cui alla Tabella 1 del DM.  

  

Al  Comune di RUVO DEL MONTE, essendo  un ente virtuoso, nel 2025, sarebbe consentita la suddetta facoltà 

per il valore della quota di turn-over rimasta inutilizzata (capacità assunzionale del quinquennio precedente 

2019/2024 su cessazioni 2014/2018), in ogni caso entro  il limite di cui alla Tabella 1 della  propria fascia 

demografica.  

  

I resti assunzionali dei cinque anni antecedenti al 2024 sono alternativi rispetto agli spazi concessi dalla Tabella 

2 del Dm 17 marzo 2020 e non possono essere sommati (queste sono le conclusioni della nota 12454/2020 che 

la Ragioneria generale dello Stato ha inviato al Comune di Roma). Il Mef  ritiene che le due opzioni (spazi 

assunzionali di Tabella 2 e resti dei cinque anni antecedenti) siano alternative: il Comune sceglierà pertanto il 

più favorevole dei due, sempre garantendo il rispetto del valore soglia.  

  

Per il Comune di RUVO DEL MONTE non risultano resti assunzionali  e pertanto il  Comune può procedere a 

nuove e maggiori  assunzioni entro il valore dell’incremento calmierato di cui alla tabella 2 del DM.  

 

******************** 

Premesso tutto quanto sopra esposto,   si dà atto che con i dati  relativi alle spese di personale 2024 e la media 

delle entrate correnti di cui ai consuntivi  2022, 2023 e 2024  e al netto del FCDE stanziato sul bilancio 2025,  

l’Ente,   nel corso dell’anno 2025,  ha una  capacità di spesa aggiuntiva per assunzioni di ulteriore personale a 

tempo indeterminato   pari ad   €.  83.586,54   (maggior spazio assunzionale), tenendo presente che dovrà 

rispettare il limite di spesa di personale complessivamente ammissibile come definito dalla tabella 2 del DM 
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17.03.2020   (€.  372.540,72),  nonché la sostenibilità   finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate 

correnti del Comune ed il limite di spesa di cui al comma 557 della Legge n. 296/2006, tuttora in vigore.    

  

Le maggiori assunzioni consentite NON rilevano ai fini del rispetto dell’aggregato delle spese di personale in 

valore assoluto dell’art. 1, comma 557 della l. 296/2006.   

  

Si fa presente che l’Ente nel determinare lo  spazio assunzionale a disposizione,  deve tenere presente le eventuali 

assunzioni che sono state previste e/o effettuate nel corso del 2023 e del 2024, utilizzando parte di tale valore di 

incremento.  La spesa per le assunzioni già avvenute o già programmate dovrebbe essere stata prevista negli 

stanziamenti del Bilancio 2025/2027, comportando così una minore disponibilità di spazio assunzionale.  

  

L’effettiva capacità di assumere (di incrementare la spesa di personale) del Comune, NON è rappresentata dal 

mero valore di maggiori spazi assunzionali, ma dalla differenza aritmetica tra la spesa di personale previsionale 

dell’anno corrente e la soglia di virtuosità dell’Ente.  

La spesa di personale dell’anno corrente, spesso è differente, a causa delle normali dinamiche dotazionali (es.: 

maggior costo derivante da assunzioni, oneri contrattuali, spesa lavoro flessibile, ecc.), da quella registrata nel 

rendiconto che la norma richiede di porre a “base di calcolo” degli spazi assunzionali.  

  

Pertanto occorre tenere presente il seguente calcolo:  

VALORE SOGLIA INSUPERABILE – SPESA PREVISIONALE ANNO CORRENTE = MARGINE  

EFFETTIVO PER INCREMENTO SPESA PERSONALE  

  

Per chiarire, il Comune di RUVO DEL MONTE ha un possibile incremento della spesa di personale di €. 
83.586,54 (maggiori spazi assunzionali) ed un valore di spesa di personale da non superare  pari ad €. 
372.540,72.  La spesa di personale attuale indicata nel Bilancio di previsione 2025 è pari ad €.  302.579,35 

(inferiore a quanto registrato nell’anno 2024).  

Ciò comporta che lo spazio effettivo è pari ad €. 69.961,37  dato dalla differenza tra il valore soglia insuperabile 

(372.540,72) e la spesa di personale indicata nel Bilancio di previsione (302.579,35).   

  

§*§*§*§*§*§*  

  

Si ricorda che  ogni anno il conteggio va azzerato e rifatto; ed  ogni anno il posizionamento rispetto alle soglie 

ridefinisce la condizione dell’Ente e la disponibilità o meno di spesa di personale incrementale.  

Finora la Corte dei Conti si è espressa nella direzione che i parametri vanno verificati al momento 

dell’assunzione.    

  

Si precisa altresì, che:  

� questo Ente può  assumere personale in più negli spazi “nuovi” creati dal DM, ma eventuali cessazioni di 

personale in corso d’anno, poiché generano un risparmio nella spesa di personale storica ed in particolare 

uno spazio rispetto al margine potenziale di assunzione, possono essere sostituite purché non si superi la 

spesa “limite”. Tutto ciò a prescindere dalla modalità di cessazione e assunzione (mobilità, concorso, 

pensionamento, dimissioni etc.). Non si tratta in questo  caso, infatti, di nuove o maggiori assunzioni a tempo 

indeterminato (ovvero di un incremento della dotazione organica) che potrebbero essere effettuate solo negli 

spazi assunzionali ulteriori dati dal DM, ma di semplice sostituzione di altra unità cessata, in invarianza della 

spesa.  

Ritenuto che le regole introdotte dal nuovo decreto, che la politica ha voluto definire “Crescita” sono nate 

certamente nello spirito e nell’intento di consentire maggiori spazi assunzionali ai Comuni, soprattutto agli 

Enti virtuosi e non di portare a situazioni peggiorative rispetto al previgente regime assunzionale (che 

permetteva la sostituzione del personale cessato).  

  

� Rispetto alla quantificazione del “controvalore economico” delle assunzioni da effettuare utilizzando lo 

spazio assunzionale di cui sopra, si ritiene corretto procedere a calcolare un costo per dipendente che tenga 

conto di:  

- Trattamento tabellare di accesso  
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- Oneri previdenziali e assistenziali sulle voci precedenti.  

Si ritiene non dover aggiungere l’Irap, per omogeneità dei dati utilizzati, in quanto gli spazi assunzionali 

disponibili sono stati calcolati escludendo tale imposta, come previsto dall’art. 2 comma 1 del D.M.  

17/03/2020.  

  

  

ALLEGATO: 

CALCOLO CAPACITA' ASSUNZIONALE 
Anno 2025 

Anno ultimo rendiconto approvato 2024 

Numero abitanti 963 

 
Spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell''amministrazione e al 
netto dell''IRAP (impegnato a competenza) 

Macroaggregato Anno 2024 

1.01.00.00.000 - Redditi da lavoro dipendente 288.954,18 

1.03.02.12.001 - Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 0,00 

1.03.02.12.002 - Quota LSU in carico all'ente 0,00 

1.03.02.12.003 - Collaborazioni coordinate e a progetto 0,00 

1.03.02.12.999 - Altre forme di lavoro flessibile n.a.c. 0,00 

altre spese 0,00 

Totale spesa 288.954,18 

 
Entrate correnti (accertamenti di competenza) 

Titolo Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

1 - Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa 

732.072,57 791.559,69 812.279,49 

2 - Trasferimenti correnti 277.768,77 218.989,01 364.653,88 

3 - Entrate extratributarie 164.376,37 176.207,05 283.492,93 

altre entrate  0,00 0,00 0,00 

Totale entrate 1.174.217,71 1.186.755,75 1.460.426,30 

Valore medio entrate correnti ultimi 3 anni 1.273.799,92 

F.C.D.E. 10.950,00 

Valore medio entrate correnti al netto F.C.D.E. 1.262.849,92 

 

Rapporto spesa/entrate Soglia Soglia di rientro Incremento massimo 

22,88 % 29,50 % 33,50 % 6,62 % 

Soglia rispettata SI SI  

 

Incremento massimo spesa 83.586,54 

Totale spesa con incremento massimo 372.540,72 

 

 

 Ruvo del Monte, lì 20/06/2025. 

        IL RESPONSABILE SERV.FINANZIARI 

         Dott. Francesca SUOZZI 

SUOZZI FRANCESCA
2025.06.20 13:52:37

CN=SUOZZI FRANCESCA
C=IT
2.5.4.4=SUOZZI
2.5.4.42=FRANCESCA
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COMUNE DI RUVO DEL MONTE 

(Provincia di Potenza) 

Revisore Unico dott. Tommaso Fabbrizio 

 

Verbale n. 15 del 23 Giugno 2025 

 

OGGETTO: PARERE PIANO DEI FABBISOGNI DI PERSONALE DEL 

PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2025-2027 

 

Il sottoscritto dott. Tommaso Fabbrizio, Revisore dei Conti del Comune di Ruvo del 

Monte, provincia di Potenza, nominato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 18 del 

27/09/2025, divenuta esecutiva ai sensi di legge, ha provveduto all’esame della sezione 

“Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2025-2027”; 

Considerato che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, introdotto nel nostro 

ordinamento dall’art.6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n.80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113 e smi, assorbe una serie di adempimenti tra cui 

il Piano dei Fabbisogni di Personale: 

Visto il Decreto 08/05/2018, con cui il Ministero per la semplificazione e la pubblica 

amministrazione ha definito le “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

Visti: 

– l’art. 91, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267/2000, in tema di assunzioni, che recita: 

1. Gli enti locali adeguano i propri ordinamenti ai princìpi di funzionalità e di 

ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi compatibilmente 

con le disponibilità finanziarie e di bilancio. Gli organi di vertice delle 

amministrazioni locali sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di 

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, 

finalizzata alla riduzione programmata delle spese del personale. 

2. Gli enti locali, ai quali non si applicano discipline autorizzatorie delle assunzioni, 

programmano le proprie politiche di assunzioni adeguandosi ai princìpi di riduzione 

complessiva della spesa di personale, in particolare per nuove assunzioni, di cui ai 

commi 2-bis, 3, 3-bis e 3-ter dell'articolo 39 del decreto legislativo 27 dicembre 

1997, n. 449, per quanto applicabili, realizzabili anche mediante l'incremento della 
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quota di personale ad orario ridotto o con altre tipologie contrattuali flessibili nel 

quadro delle assunzioni compatibili con gli obiettivi della programmazione e 

giustificate dai processi di riordino o di trasferimento di funzioni e competenze. 

3. Gli enti locali che non versino nelle situazioni strutturalmente deficitarie possono 

prevedere concorsi interamente riservati al personale dipendente, solo in relazione a 

particolari profili o figure professionali caratterizzati da una professionalità 

acquisita esclusivamente all'interno dell'ente. 

4. Per gli enti locali le graduatorie concorsuali rimangono efficaci per un termine di 

tre anni dalla data di pubblicazione per l'eventuale copertura dei posti che si 

venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti 

istituiti o trasformati successivamente all'indizione del concorso medesimo. 

l’art. 89, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000 il quale stabilisce che, ferme restando le disposizioni 

dettate dalla normativa concernente gli enti locali dissestati e strutturalmente deficitari, i 

comuni nel rispetto dei principi fissati dalla stessa legge, provvedono alla determinazione 

delle proprie dotazioni organiche, nonché all’organizzazione e gestione del personale 

nell’ambito della propria autonomia normativa e organizzativa, con i soli limiti derivanti 

dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi 

e dei compiti loro attribuiti; 

– la Delibera di G.C. n. 17 del 18.02.2025 circa la ricognizione delle eccedenze di 

personale per l’anno 2025, ai sensi dell’art. 33 del D. Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii.; 

Richiamato l’art.33, comma 2 del D.L. n. 34/2019, come convertito nella Legge n.58/2019, 

come modificata dal comma 853, art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dalle legge 

28 febbraio 2020, n. 8 di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162 , che ha 

introdotto significative novità al regime delle assunzioni negli enti locali il quale prevede 

che: 

 “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al presente comma, anche per le 

finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a tempo 

indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando 

il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo di revisione, sino ad 

una spesa complessiva per tutto il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a 

carico dell'amministrazione, non superiore al valore soglia definito come percentuale, 

differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli ultimi 

tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in 
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bilancio di previsione. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di 

concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa 

intesa in sede di Conferenza Stato-Città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla 

data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 

relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative 

percentuali massime annuali di incremento del personale in servizio per i comuni che si 

collocano al di sotto del predetto valore soglia. I predetti parametri possono essere 

aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il 

rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, 

e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta 

superiore al valore soglia di cui al primo periodo adottano un percorso di graduale 

riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto 

valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento ...”; 

Rilevato che in data 17/03/2020 (G.U. n.108 del 27/04/2020) è stato approvato il D.P.C.M 

ad oggetto “Misure per la definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo 

indeterminato dei comuni” previsto dal summenzionato art. 33, comma 2 del D.L. n. 

34/2019; 

Vista la sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato di 

Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027, comprensivo di allegati e trasmesso al 

revisore a mezzo pec del 17 giugno 2025 e successive integrazioni trasmesse con pec del 

19 giugno 2025; 

Vista la Relazione sul calcolo delle capacità assunzionali anno 2025 del comune di 

Ruvo del Monte sul rendiconto 2024, in esecuzione del Decreto Ministeriale 17.03.2020 

redatto in data 20 giugno 2025 dal Responsabile dei Servizi Finanziari dott.ssa Francesca 

Suozzi; 

Visto in particolare il calcolo delle capacità assunzionali 2025 per la redazione atti di 

programmazione 2025-2027 redatto dal Responsabile del Servizio Finanziario, dott.ssa 

Francesca Suozzi in data 20 giugno 2025; 

Verificato che sulla base del DPCM 17/03/2020 e della relazione sopra richiamata si 

evince che il Comune di Ruvo del Monte si colloca tra i comuni virtuosi avendo registrato 

un rapporto tra spesa del personale e media delle entrate correnti pari al 22,88% rispetto 

alla soglia di riferimento che è pari al 29,50% e dunque ha una capacità di spesa aggiuntiva 

per assunzioni di ulteriore personale a tempo indeterminato pari a euro 83.586,54 (maggior 
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spazio assunzionale), tenendo presente che dovrà rispettare il limite di spesa di personale 

complessivamente ammissibile come definito dalla tabella n.2 del D.M. 17.03.2020 (euro 

372.540,72), nonché la sostenibilità finanziaria della spesa di personale rispetto alle entrate 

correnti del comune ed il limite di spesa di cui al comma 557 della Legge n. 296/2006; 

Considerato che sulla base della normativa sopra richiamata per poter procedere alle 

assunzioni previste nel Piano di fabbisogno di personale è necessario che l’Organo di 

Revisione asseveri il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio; 

Preso atto che, come si legge dallo schema di PIAO: 

- il Comune di Ruvo del Monte si trova nella fascia dei comuni virtuosi; 

- non vi sono condizioni di eccedenza di personale; 

- le spese totali per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2025/2027 è 

inferiore alla spesa potenziale massima calcolata secondo le disposizioni del Decreto 

Ministeriale 17 marzo 2020; 

- il valore soglia del Comune di Ruvo del Monte con riferimento all’ultimo rendiconto 

approvato calcolato in applicazione della disciplina prevista dal Decreto Ministeriale 

17 marzo 2020, come si evince dalla relazione sul calcolo della capacità assunzionali 

2025 redatto dal Responsabile del Servizi Finanziari, è inferiore al limite di virtuosità 

fissato al 29,50%; 

ESAMINATA 

la sezione “Piano triennale dei fabbisogni di personale” del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione (PIAO) 2025-2027; 

ESPRIME 

Il proprio parere favorevole all’approvazione sezione “Piano triennale dei fabbisogni di 

personale” del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-2027. 

23 giugno 2025 

 

L’Organo di Revisione 

Dott. Tommaso Fabbrizio 
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